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Il 27 gennaio si celebra 
la Giornata della Shoah 
per ricordare i milioni di 
ebrei morti nei campi di 
concentramento dopo 
essere stati trattati da 
schiavi. Pochi di loro so-
no sopravvissuti a tutto 
questo e quei pochi ci 
hanno raccontato tutta 
la loro sofferenza. Sono 
stati “catturati” ebrei e 
anche persone di razze 
“meno nobili” come po-
lacchi, neri, cristiani, 
rom e omosessuali. Tutti 
coloro che avevano ori-
gini “minori” tranne chi 
era di “razza ariana” 
cioè la “razza” che era 

perfetta con occhi az-
zurri, capelli biondi… A 
Napoli si racconta di una 
famiglia toscana con ori-
gini ebraiche che, scap-
pata in Toscana per i 
bombardamenti, fu de-
nunciata ai tedeschi per 
le loro origini e fu porta-
ta nei campi di concen-
tramento dove tutti i 
nove componenti furono 
uccisi. Si è pensato di 
ricordare questa fami-
glia posizionando le 
“pietre d’inciam-
po” (piccoli cubetti non 
di pietra lavica ma di 
metallo, dove sono incisi 
i nomi dei defunti) nella 

pavimentazione 
di Piazza Borsa. 
Ma non è stato 

solo questo caso; ci so-
no milioni di morti che 
ogni anno, appunto, ri-
cordiamo attraverso 
manifestazioni in ogni 
scuola. Il 27 gennaio ci 
sarà, anche nella nostra 
scuola la manifestazione 
della giornata della me-
moria dove ricorderemo 
tutti i perseguitati e le 
innumerevoli vittime 
sterminate dalla mano 
di un potere malvagio. 
Tutti gli alunni della 
scuola ne saranno coin-
volti e noi di Ristoriamo-
ci ci saremo con un’edi-
zione speciale.     

Francesca Paviciulli  

Giorno della memoria 2020 

Cosa ne pensiamo noi gio-
vani del razzismo? La diver-
sità di: orientamento ses-
suale, colore della pelle, 
diversità psicologica, diver-
sità motoria, ecc. Diversità 
non vuol dire esclusione o 
una giustifica per la violen-
za o insulti razziali contro la 
persona. Non solo perché 
la vittima viene offesa, ma 
anche perché nei casi più 
brutti la vittima potrebbe 
tentare un gesto estremo 
(suicidio). Secondo noi ol-
tre alle botte che hanno un 
forte riscontro sulla perso-
na, la gente dovrebbe capi-
re che gli insulti hanno un 
peso morale che potrebbe 
“schiacciare” la felicità di 
una persona che non po-
trebbe più ritornare com-
pletamente integra. Infine, 
possiamo dire che tutti me-
ritiamo di vivere su questo 
pianeta. 
Gennaro Barbarito e 
 Gennaro Sollazzo 

Con il termine razzismo 
si intende la suprema-
zia di una razza sulle 
altre. Nel mondo il raz-
zismo purtroppo è mol-
to diffuso, un problema 
veramente presente. 
Nelle varie città ci sono 
persone provenienti da 

tutto il mondo: africa-
ni, asiatici, cinesi è 
altri. Sono mol-
to spesso  persone che 
svolgono lavori umili e 
vengono sfruttati e 
considerati inferiori. 
Nella mia classe abbia-
mo una compagna 
straniera che è stata 
accolta da tutti in ma-
niera tranquilla. Così 
dovrebbero fare i 
grandi in quanto siamo 
tutti uguali abbiamo 
due occhi, due braccia, 
due gambe semplice-
mente alcune caratte-

ristiche diverse. Nessu-
no deve essere conside-
rato inferiore ad un al-
tro. Io direi di urlare: 

STOP AL RAZZISMO! 
Martina Esposito 

Noi Millennials contro il razzismo 
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WW3 Cosa sta succeden-

do nel mondo? Beh, tutti 

sapranno che poco tempo 

fa il Presidente degli Stati 

Uniti Donald Trump ha 

sganciato due bombe in 

un aeroporto in Iraq dove 

è morto Qasem Soleimani, 

generale Iraniano. Questo 

fatto ha scatenato le ire 

dei popoli iracheni ma non 

solo… si è rischiato di far 

scoppiare un conflitto tra i 

due stati. Si teme che 

questo conflitto segni l’ini-

zio della terza guerra 

mondiale! Capito? Una co-

sa esagerata. Bisogna pur 

dire che questi attacchi 

terroristici sono iniziati 

l’11 settembre del 2001 

giorno in cui due aerei 

colpirono le torri gemelle 

a New York. Questa guer-

ra al terrorismo è come 

una guerra muta, cioè una 

guerra che gli stati non 

hanno mai dichiarato ma 

che si svolge attraverso 

piccoli ma gravi episodi 

che minano ogni giorno gli 

equilibri mondiali. Claudio 

Ziccardi  

WW3 

In tutti questi giorni non si 
fa altro che parlare dell’in-
cendio tra i boschi dell’Au-
stralia dove diverse perso-
ne hanno avuto la voglia 
di appiccare fuoco ad al-
beri facendo morire sia 
piante ed animali, infatti 
sono morti più di 500.000 
animali. Tutto questo caos 
provocherà l’estinzione 
degli animali. Come regola 
tutti e dico tutti sia ma-

schi che femmine, sia 
grandi che piccoli dovrem-
mo cercare di migliorare il 
nostro pianeta da tutti i 
problemi che ci toglieran-
no la sicurezza per tutti 
noi come ad esempio la 
siccità, le guerre e molto 
altro. Flavio Flaminio 

Australia in fiamme 

In questo 2020 a Las Ve-

gas c’è stata la fiera della 

tecnologia, il CES, dove 

hanno presentato prototipi 

di oggetti che nel futuro 

saranno disponibili al mer-

cato. Tra questi prodotti 

c’erano telefoni pieghevo-

li, poi un PC senza bordi 

ma simile al telefono pie-

ghevole, robot che ti aiu-

tano in qualsiasi cosa…

diciamo che la tecnologia 

sta facendo passi da gi-

gante. Oltre ai cellulari so-

no state presentate anche 

poltrone altamente sofisti-

cate che si connettono agli 

assistenti vocali come Ale-

xa o Google che ti aiutano 

a rilassare il tuo corpo. In-

fine, le lampadine intelli-

genti compatibili con gli 

assistenti vocali che si ac-

cendono solo con la voce. 

Flavio Flaminio 

CES la Fiera della Tecnologia 
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La vita La vita può portare 

cose belle, ma anche cose 

spiacevoli. A Napoli pur-

troppo, ci si trova ad avere 

a che fare con la camorra. 

Molti bambini vengono ad-

destrati per spacciare dro-

ga, a odiare il mondo en-

trando nella parte più brut-

ta della vita. Io mi faccio 

sempre una domanda: che 

cos'è la vita? E’ divisa tra il 

bene e il male, così incredi-

bile ma anche così stra-

ziante, ci sono persone che 

soffrono e altre persone 

che sono felici. I bambini 

devono conoscere la bellez-

za della vita piena di sor-

prese; ecco perché esiste 

la scuola. Non è solo un 

luogo di incontro e di stu-

dio ma serve fondamen-

talmente per non essere 

ignoranti cioè per saper 

rispondere a chi semina 

morte come i camorristi. 

Ognuno di noi ha avuto 

un dono: la vita, dobbia-

mo vivere fino in fondo, 

dobbiamo divertici pen-

sando alle cose belle che 

ci accadono perché la vita 

è MERAVIGLIOSA.  

Success Tony 

La vita è meravigliosa senza Camorra 

Lo spazio di fronte alla no-
stra scuola dell’infanzia 
l’Annalisa Durante, Piazza 
bella Piazza  
coinvolge bambini e ragaz-
zi ma pure adulti per far 
uscire, appassionare gli al-
tri. Poi c’è una biblioteca si 
può andare quando vuoi e 
puoi chiedere dei libri o 
darli per far leggere altri 
bambini. Ci fanno diversi 

la-

boratori tra cui passeggiate 
in bici e poi quello di musi-
ca per suonare un vero 
strumento. 
Massimo Turchitti  
 

Uno spazio per noi 
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Il 4 gennaio sono partita per 
Matera. Sono partita la mattina 
ed arrivata il pomeriggio, appe-
na arrivata sono andata a posa-
re le valigie in casa di vacanza. 
Dopo mezz'ora con la famiglia 
siamo andati in centro Matera 
sassi abbiamo visitato dei musei 
e chiese, avendo fame siamo 
andati a mangiare in un risto-
rante. Mangiato siamo usciti a 
fare ancora il giro ma ovvia-
mente mio fratello piccolo era 
stanco a mangiare la pizza. Ver-

so le 17.00 siamo andati sotto-
terra a vedere le acque che ci 
sono ancora. La sera abbiamo 
mangiato il gelato e bevuto 

qualcosa di caldo perché faceva 
proprio freddo ma tanto freddo. 
Il giorno dquindi siamo dovuti 
ritornare a casa di vacanza. Il 
giorno successivo ci siamo sve-
gliati abbiamo mangiato è sia-

mo scesi. Siamo andati sui 
sassi che si vedeva tutta 
Matera dall'alto. Il pomerig-
gio siamo andati dopo " per 
me oggi" sono partita per 
Napoli.  

Milik Veronika 

Appunti di viaggio: Matera 
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Oggi non si fa al-
tro di parlare del 
nuovo campione 
di incassi 2020 
che hanno supe-
rato i 5.000.000 di 
spettatori, sto 
parlando di ME-
CONTROTE IL 

FILM. Rispetto a TOLO TOLO ,il 
nuovo film di Checco Zalone 

che ha avuto po-
chi soldi per i ci-
nema di Italia. Pe-
rò io voglio ag-
giungere che tutti 
e 2 i film rappre-
sentati sono ricchi 
di una scenografia 
fatta molto bene, 
le battute scher-
zose. In più io 

giudico che secondo me il 
film migliore dovrebbe esse-

re quello di Zalone perché co-
me è possibile che la canzone 
IMMIGRATO ha avuto più suc-
cesso di visualizzazioni rispetto 
al film corrente…non lo so…
lascio a voi la scelta…  

Flamio Flaminio 

ME CONTRO TE VS CHECCO ZALONE 

Salve a tutti, lettori. Farò 
una recensione ad una serie 
TV. Questa serie si chiama 
Steven universe. Chi non 
vuole spoiler, vada a vedersi 
la serie oppure per chi vuole 
spoiler, può restare. 
Questa serie parla di Steven, 
un ragazzo che ha una gem-
ma al posto dell'ombelico, 
che non ha mai visto sua 
madre perché per far nasce-
re Steven, sua madre dovet-
te rinunciare alla sua forma 

fisi-
ca. 
In 

questa serie, il papà di Ste-
ven, il cui vero nome è Greg, 
non è in grado di crescerlo 
accuratamente. Così il picco-
lo va a vivere dalle Cristal 
Gems, un gruppo di 
"paladine della giustizia", 
che lo faranno crescere e 

maturare. Nei pri-
mi episodi, il car-
tone vi sembrerà 
un cartone nor-
male. Ma nei 
prossimi episodi, 
Steven inizierà a 
maturare e a ca-
pire più cose. 

Questa serie non è un carto-
ne per bambini senza mora-
le. Questo cartone ha una 
lezione profonda che è ama-
re se stesso, il prossimo, la 
terra ed i suoi abitanti. 

Matias Garcia     

Steven Universe 


